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Grave attacco all'autonomia della Regione .;. 

Il commissario governativo boccia 

la legge sulla consulta femminile 
Con questo provvedimento si impedisce la creazione di uno strumento di partecipazione 
e di dibattito sui problemi delle donne - Vibrate proteste da parte del relatore compagno 
Panettoni e dell'assessore regionale Provanti ni - Una dichiarazione della compagna Belillo 

Decine di manifestazioni in tutta la Regione 

PERUGIA. 29 
E' stata respinta oggi dal 

Commissario Governativo Ar
naldo Squillante la legge re
gionale approvata il 16 marzo 
scorso con la quale si sta
biliva la creazione di una 
« Consulta regionale sui pro
blemi della donna ». 

L'atto amministrativo assu
me una particolare gravità da 
una parte perchè In pra
tica Impedisce la creazione 
di uno strumento di parteci
pazione e di dibattito sui pro
blemi delle donne quale la 
consulta, e dall'altra perchè 
viene motivato da inaccettabi
li definizioni di « incompeten
za della regione » su una ma
teria di pubblico interesse 
fortemente sentita nel nostro 
territorio. 

Nel rinviare la legge il go
verno afferma che l'iniziativa 
assunta dalla regione «esu
la — é detto testualmente — 
malgrado quanto affermato, 
dalla competenza regionale. 
epecialmente per le finalità 
attribuite a detta consulta 

relative all'occupazione fem
minile ed alla tutela dei dirit
ti civili non riconducibili alla 
materia di cui all'articolo 117 
della Costituzione ». 

Nella legge istitutiva della 
consulta si clnanva il campo 
di intervento riservato alla 
nuova istituzione. « La con
sulta — si legge all'articolo 
della legge — avrà lo scopo 
di affrontare, attraverso l'at
tività di ricerca, di 6tudio: 
documentazione, i problemi 
della occupazione femmini
le. della condizione della don
na occupata nel servizi so
ciali. dei diritti civili e di par
tecipare alla formazione del
le scelte degli atti che han
no riflesso sulla condizione 
femminile ». 

La consulta avrebbe potuto 
tra l'altro esprimere il pro
prio parere sugli atti di pro
grammazione regionale e pro
porre agli organi della regio
ne l'adozione di provvedimen
ti ed iniziative a tutela della 
donna nell'ambito della com
petenza regionale. 

« Le motivazioni espresse 
dal commissario governativo 
— ci ha detto il compagno 
Panettoni, r e t t o r e del pro
getto di leggeChe istituiva la 
consulta — per giustificare 11 
rinvio della legge al di là del
l'aspetto burocratico per cui 
viene negata alla Regione una 
capacità di interventi nei set
tori della occupazione e dei 
diritti civili, oltre ad essere 
infondate nascondono la chia
ra volontà politica di impedi
re che le masse femminili 
abbiano degli strumenti capa
ci di promuovere ulteriormen
te la loro battaglia per la 
emancipazione e una più pun
tuale presenza nei settori del
la economia e della politica *>. 

Sull'argomento la compa
gna Katia Belillo, responsabi
le della commissione femmi
nile del PCI, rileva come « la 
decisione del commissario di 
governo di ritenere illegitti
ma la Consulta Regionale sul
la condizione femminile con 
motivazioni strettamente giu
ridiche di fatto rappresenta 
una manovra per impedire un 
confronto reale e iniziative 
concrete tra !e forze politiche 
per risolvere la grave situa
zione delle mosse femminili. 

Va rilevato poi come oltre 
alle precise critiche sul pia
no politico precedentemente 
espresse, la decisione gover
nativa ha un carattere con

traddittorio con altre decisioni 
recentemente espresse dal go
verno stesso. Mentre da una 
parte si convoca per i primi 
di maggio una conferenza na
zionale governativa sui proble
mi della occupazione femmi
nile. si respinge una propo
sta nello stesso senso pro
mossa da un consiglio regio
nale. 

Il rinvio, da parte del Go
verno. della Legge Regionale 
sulla Consulta sui problemi 
della donna, è un al to gra
vissimo. Un a t to politico del 
Governo DC grave ed anche . 
inatteso. 

La proposta, infatti, della 
Consulta Regionale è scatu
rita un anno fa dalla Confe
renza Regionale sui problemi 
della occupazione femminile. 
alla presenza di un membro 
del Governo, l'Ori. Tina An
selmo che è Presidente del 
Comitato Nazionale per la 
Conferenza sulle questioni 
femminili che dovrebbe svol
gersi al primi di maggio e 
che non sappiamo se si terrà. 

Un at to voluto dai movi
menti femminili democratici. 
approvato all 'unanimità dal 
Consiglio Regionale, compre
sa anche la D.C. Sono peral
tro pretestuose le motivazio
ni che si adducono sul nnv:o 
c"a parte del Governo: esse si 
richiamano alle competenze 
regionali, come se le questio
ni che interessano le donne. 
ad esempio sui problemi del
la occupazione, avessero una 
definizione tra le competenze 
dello stato centrale e Retto
ne, come se del problema 
dell'occupazione non se ne 
dessero carico le Regioni ed 
esse non intervenissero su ma
terie di competenza come 1* 
agricoltura, l'artigianato. 11 
turismo, o su altri come l'in 
dustria; o per i servizi socia
li. collegati al diritti civili 
non vi siano primarie com
petenze della Regione, come 
quelle in materia di sanità 
ed assistenza. Si vuole Impe
dire che la Regione affronti 
attraverso l'organismo della 
Consulta l problemi della 
condizione femminile. 

g. r. 

Così il 
1° Maggio 
in Umbria 

Ampia mobilitazione dei lavoratori che han
no organizzato cortei e comizi in quasi tutti 

La votazione avverrà probabilmente nella seduta del 7 maggio 

Confronto sul bilancio 
alla Provincia di Terni 
Ampio dibattito nell'ultima riunione consiliare - Gli in
terventi dei compagni Tilli, Di Pietro, Valsenti (Pei), 

i centri - Una giornata di lotta e di vigilanza j Malizia (Psi) - Vuote polemiche dei de Gallo e Tarquini 

Terni: 7000 metalmeccanici in sciopero 
T E R N I . 29 

I 7 mila metalmeccanici della provincia di 
Terni hanno scioperato oggi, nel quadro 
della manifestazione proclamata dalla FLM 
nazionale, per concludere la vertenza per 
il rinnovo del contratto, 

Par la seconda volta, nel giro di poche 
settimane, le portinerie delle aziende sono 
state occupate simbolicamente, i picchetti 
organizzati dai consigli di fabbrica e da la
voratori non hanno permesso né l'entrata 
né l'uscita delle merci e dei materiali. Lo 
sciopero ha avuto la durata di 4 ore alla 
fine di ogni turno (tranne che per il turno 
di notte, per il quale lo sciopero è di 8 ore). 

Le portinerie sono state presidiate dalle 
7*~del mattino fino alle 18 di questo pome

riggio, e. per tutta la durata dell'occupa
zione, sono rimasti appesi sui cancelli del
le fabbriche striscioni e cartelli 

Le manifestazioni di questa mattina fan
no parte di un programma di iniziative, de 
finito dalla FLM. per sostenere, con una 
grande mobilitazione di massa, le posi
zioni e le richieste che la delegazione delle 
organizzazioni sindacali dei metalmeccanici 
sta avanzando in questa fase delle tratta
tive con la Confindustria e l'Intersind per 
il rinnovo del contratto. 

Intanto, il direttivo della CGIL, riuni
tosi ieri, ha avanzato la proposta di far pre
sidiare ai lavoratori le aziende per respin
gere le provocazioni che nei giorni scorsi 
si sono verificate in altre città. 

PERUGIA. 29 
I lavoratori umbri si stan

no preparando a festeggiare 
il 1. Maggio, con una amplis
sima mobilitazione. 

A Perugia, Piazza IV No
vembre, parlerà il segi etarlo 
nazionale della FLM. Ben
venuto; a Foligno (Trepìe-
di); a Spoleto (Boscia) a Cit
tà di Castello (Spinelli) a 
Gubbio (Pomini): a Todi 
(Mosconi); a Castigllon del 
Lago (Brutti); a Umbertide 
(Nulli); a Tavernelle (Pe-
rari) . 

Manifestazioni si terranno 
inoltre a Pietralunga, Città 
della Pieve, Passignano Ma
gione, Norcia, Gualdo Tadi
no, Marsciano, Molano. Pani-
cale, Fontignano (nel pome
riggio) e a Petrignano d'As 
elsi, dove parlerà Bisogno. 

TERNI. 29 
Una Festa dei lavoratori di 

lotta e di mobilitazione: con 
questa parola d'ordine la Fe
derazione provlncia'e CGIL. 
CISL. UIL ha preparato, in 
provincia di Terni, un gran 
numero di manifestazioni, in 
occasione del 1° Maggio. 

A Terni, un corteo sindaca
le. cui hanno dato l'adesione 
le forze politiche democrati
che e gli enti locali, partirà 
alle 10.30 r"a piazza Valneri 
n i ed attraverserà le princi 
pali vie cittadine. La manife
stazione si concluderà con un 
comizio, alle 11. in piazza del
la Repubblica, che sarà tenu
to da Aldo Giunti, segretario 
nazionale della Federazione 
unitaria. Alle 11 si terranno 
comizi anche negli altri cen
tri principali della provincia. 
A Narni, in piazza Garibil-
di. parlerà Gastone Rapalli-
ni, ad Amelia. Attilio Tambu
rini. ad Orvieto, Angelo Lon-
garoni. 

Comizi si svolgeranno pure 
a Fabro Scalo, alle 11. dove 
parlerà Costanti e ad Acqua-
sparta, dove parlerà, sempre 
alle 11. Mauro Paci. Nel pò 
meriggio, ad Arrone. alle 15. 
un altro comizio sindacale 
sarà tenuto da Pietro Fabris, 
a Collescipoli. alle 16 parlerà 
Gabriele Bonini. 
Il nostro partito ha indetto. 
per il 1° maggio. 11 comizi. 
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A pranzo con gli operai della Perugina 
di massa come momento parteci- conclusive, dopo che atleti di 13 nazii 

del cittadino, come servizio sociale, hanno gareggiato, alla vigilia delle O 
anche come momento politico di di, non solo con spirito agonistico, n 
: del tempo libero. E' questo, slamo la coscienza di aver celebrato degn; 

i Sport di massa come momento parteci 
! pativo del cittadino, come servizio sociale 
I quindi anche come momento politico di 
| gestione del tempo libero. E' questo, slamo 
1 convinti, che è riuscito a proporre il < Giro 
! delle Regioni » per il < Gran premio Broo-
I klvn », organizzato da l'Unità. 
I Quando abbiamo visto, riversate nelle 
: strade, affacciate alle finestre e sui balco-
l ni sventolando i fazzoletti, migliaia di per-
| sone, giovani, vecchi, bambini, in un clima 
[ festoso, abbiamo capito che era proprio co-
i me prevedevamo: un meeting dell'amicizia, 
! un momento di aggregazione, di fusione del-
! la gente con l'atleta, italiano, sovietico, bui-
. garo. polacco, finlandese, ungherese, cubano. 
' Questa corsa a tappe è giunta alle sue fasi 

conclusive, dopo che atleti di 13 nazionalità 
hanno gareggiato, alla vigilia delle Olimpia
di, non solo con spirito agonistico, ma con 
la coscienza di aver celebrato degnamente 
l'anniversario della Liberazione. 

L'ultima cosa beila, che vogliami ricor
dare, e la simpatica e significativa colazione 
che gli operai della Perugina hanno voluto 
offrire a tutta la carovana del Giro. Un'oc
casione ulteriore di unità tra i lavoratori e 

i lo sport, di partecipazione attiva a questo 
I e servizio sociale » da parte di tutti i cit

tadini. 
(NELLA FOTO: i partecipanti al < Giro 

1 delle Regioni » mentre mangiano insieme agli 
| operai della Perugina presso la mensa 
i aziendale). 

Con l'astensione di un solo consigliere democristiano 

APPROVATA ALLA REGIONE LA LEGGE 
PER LA CONCESSIONE DELLE ACQUE 

Superata « l'impasse » che aveva costretto al rinvio della precedente seduta, è 
stata raggiunta un'intesa che delimita il periodo di sfruttamento a 30 anni 

Favorevoli PCI e PSI, astenuto il PRI contraria la DC 

Varate per Amelia le linee 
programmatiche per il 1976 

AMELIA. 29 
Dopo un'ampia ed articola

ta relazione introduttiva del 
sindaco Rino Rosati il consi
glio comunale di Amelia ha 
discusso e approvato con 1 
voti delia maggioranza PCI-
PSI. con l'astenzione del PRI 
e con il voto contrario della 
DC e del MSI il bilancio di 
previsione oer il 1976. 

Se grave è la situazione del 
Paese — ha aggiunto Rosati 
— non meno gravi, anzi peg
giori sono le condizioni del 
sistema delle autonomie locali 
a cominciare dai comuni. la 
cui condizione finanziaria è 
divenuta tragica. Perché sia 
possibile uscire da questa si
tuazione drammatica — ha 
concluso il sindaco su questo 
punto — è indispensabile che 
il governo sia indotto ad ac
cettare le richieste che gli 
enti locali da tempo avanza
no e che sono: 

A II consolidamento di tut
ti i debiti contratti dai 

I *• 

comuni attraverso un'unica 
operazione a lungo term.ne 
con la Cassa depositi e pre
sti t i : 
£% L'aumento del 25r'< delle 

somme versate dallo Sta
to agli EE.LL. in sostituzio 
ne delie imposte comunali 
soppresse; 
£k L'attribuzione dell' ILOR 

dal 1976 nella misura di 
10.000 lire per abitante; 
A II finanziamento, (finora 

mai avvenuto» nonostante 
precise disposizioni di legge. 
del fondo di r.sanamento e 
la su'! assegnaz.one ai comu
ni. in raeione di 13 000 lire 
per abitarne: 
0 II superamento della com

missione centrale per la 
finanza locale i cui tagli in
discriminati sui b.lanci han
no rappresentato non solo un 
colpo alle autonomie locali. 
ma anche alla situazione fi
nanziaria di essi: basti dire 
che nel bilancio di previsio
ne del 1973 al comune di 

Amelia sono stati tagliati 
350.000 000. 

Passando ad illustrare gli 
aspetti più propriamente 
amerini. Rosati ha indicato 
gli obiettivi che il comune di 
Amelia intende raggiungere 
nel corso del 1976: la 
elezione dei consigli di fra
zione e di quartiere, il poten
ziamento dei servizi scola
stici e della scuola materna. 
(in queoto anno ad Amelia 
sono entrate in funzione due 
nuove sezioni stataii di scuo
ia materna» per :i prossimo 
anno è stata richiesta !a r:-
strutturaz.on? del a Boccari-
ni > e si procederà alla ristrut
turazione ed al potenziamento 
della biblioteca comunale. In 
base alle possibilità aperte 
dalla legge regionale n. 57 
si andrà al potenziamento e 
aH'estenz.one dei servizi so 
cio-assistenz;ali per questo s. 
andrà alla costituzione dei 
consorzio per la unità sani
taria locale. 

e. n. 

Prosegue l'agitazione promossa da sedicenti gruppi extraparlamentari 

Àncora occupata l'Università di Perugia 
PERUGIA. 23 

Mentre le organizzazioni 
sindacali e l'UDA ribadiscono 
la volontà di andare ad una 
precsa contrattazione con la 
Opera universitaria su'.l'is'i-
tuz-.one di fasce di reddito e 
quindi prezzi differenziati nel
le mense universitarie (il re 
oente aumento di cento lire 
e stato infatti votato eoa la 
riserva di verificare una con
creta disponibilità neil Opera 
universitaria a ristrutturare il 
complessi dei servizi che at
tualmente fornisce», continua 
l'occupazione deLa sede cen 
trai* dell'università ad opera 
di alcuni gruppi di studenti. 

Oli occupanti fanno riferi
mento al «Comitato di lot
ta » della casa dello studen
te e ad alcune organizzazioni 
extraparlamentari 

Tra gli occupanti c'è anche 
un nucleo autodefinentesi 
«autonomia operaia» costi
tuito in massima parte da ex 

appartene.iti ad un gruppo J 
anarchico. j 

L'occupazicne Mene moti- i 
vaia dagl'opposizione al re ; 
cente aumento di cento lire 
deciso nelle mense univerM-
tarie e ad eventuali a l ln au 
menti nel prezzo dei pisti . 
con una visione che in prati
ca risulta priva di una air. 
pia conoscenza della situazio
ne reale. 

« Come UDA — viene af
fermato In un volantino — 
abbiamo più volte sottolinea
to il nostro disaccordo con i 
compagni del comitato di lot
ta riguardo &d azioni che, 
per gli obbiettivi perseguiti. 
portano all'isolamento de. a 
componente studentesca dal 
resto della citta. Alle luce 
di ciò riteniamo che oggetti
vamente l'occupazione dei lo
cali dell'Università centrale 
crei ampi spazi per a t t i ir
responsabili e provocatori. 

Riteniamo che debbano es

sere battuti con forza quei 
t e n t a m i che vendono avanti 
da pane di alcune compo
nenti de. « CDL » di atta~co 
o.retto 3'..A stratezia com
plessiva dH movimento epe 
r?.io ed alle ;ue organizza
zioni. 

Siamo quindi convinti dei 
l'opportunità di invitare tut
te le forze po.itiehe che fi 
trovano oggi all'interno del 
movimento dezn studenti d. 
isolare ncn solo a parole, ma 
anche con precise e definite 
scelte politiche, ogni tentati
vo colto a stra\o.gere e a 
far degenerare una situazio
ne che già di per sé si pre
senta difficile. 

Ritenlamo qjirtdi che un 
primo momento positivo sia 
rappresentato dallo incontro 
che come UDA avremo con 
il prof. Dozza al quale invi
teremo le organizzazioni stu
dentesche democratiche e il 
movimento sindacale ». 

PERUGIA. 29 
Il consiglio regionale ha 

approvato ~ al termine della 
sua seduta di stamatt ina la 
legge che definisce le norme 
per la coltivazione delle ac 
que minerali umbre. L'appro
vazione della legge, la cui 
discussione aveva occupato 
tut ta intiera la seduta di gio
vedì scorso, è avvenuta pres
soché all 'unanimità: solo il 
democristiano Picuti ha di
chiarato il suo voto contra
rio. Tutt i gli altri, comp'eso 
il gruppo DC, con dichiara
zioni di Baldelli e Ricciardi. 
hanno dunque votato a fa
vore della legge al termine 
di un dibattito che aveva 
trovato serie « impasse <> re 
gistrando spaccature ano>ie 
all 'interno dei singoli gruppi 
su quell'articolo, (il 41». che 
andava a disciplinare il p° 
riodo di concessione delio 
sfruttamento delle sorbenti. 
Stamane l'impasse è stata su
perata da parte del consiglio 
con l'intesa raggiunta nel de 
limitare il periodo di conces
sione a trenta anni. Il cons.-
glio ha anche trovato un ac 
cordo pressoché generale sul
la def:niz.one dei criteri at 
traverso i quali la Regione 
stabilisce l'importo de. cano 
ni di concessione ad essa do
vuti da parte delle società che 
sfruttano le sorgenti di ac 
que minerali. 

Il canone — è stato deciso 
— varierà tenendo conto del
la estensione in ettari delle 
sorgenti e della loro portata. 

Discussione oggi c'è stata 
anche su tutto il titolo IV 
della legge che prevedeva con
tributi incentivanti a favore 
d. chi (in particolare Comuni 
e cooperative» avessero avuto 
intenzione di sfruttare sor 
genti non ancora sfruttate 
adeguatamente. 

Il consigi.o dopo una breve 
discussione ha r.tcnuto d; do 
ver stralciare questo titolo 
della legge, che avrebbe fatto 
perdere alla legge stessa .'. 
carattere di disciplina gene
rale della materia, e di farne 
oggetto di una specifica legge. 

Poi come si diceva, il voto 
ampiamente umtar .o del con 
sigilo. 

L'Umbria, regione ricca di 
acque minerali, ha cosi per la 
prima volta una legge regio
nale che rinnova — come ha 
ricordato l'assessore Provan-
tlnl — una legislazione anti
ca di 50 ann ' e ormai del 
tutto inadeguata alle esigen
ze di una politica di sviluppo 
organico e programmato del 
set tore 

i 

Importanti iniziative dal congresso di sezione 

Nuovo vigore all'attività 
del partito a Gualdo Tadino 
Con nuovo slancio i compagni stanno estendendo il dibattito e l'azione 
politica ai livelli più articolati - Il tesseramento ha raggiunto il 110% 

Premio 
Bettona 

1° Maggio 
RETTONA. 29 

Ii'Amnimist razione Comu
nale di Bettona i Perugia» 
intende festeggiare in modo 
nuovo la data del 1. Maggio. 
festa dei lavoratori, dando 
vita al Premio Gettona Pri
mo Maggio por un incontro 
con l'arte italiana. 

Una mostra antologica del 
pittore Armando Pizzmato. 
una mostrai icordo dello scui 
tore G.useppe Gorni irecen 
temente scomparso»; una se
zione di grafica con opere di 
Gian Paolo Berto. Carlo Cat
taneo. Luciano De Vita. Lo 
renzo Vespignani: e una se 
z:one d: pittura con opere di 
Giovanni Gromo. Carlo Qua: 
t ruca . Alberto Sueh.. Galeaz
zo V.cano. costituiscono la 
proposta di incontro e di co 
noscenza ch<* vuole caratte
rizzare questo Premio 

A Battona saranno inv.tat: 
annualmente arti.it: d'OCTi. 
tendenza 

E 1 pir tec.pant: egualmrn 
te prem.ati con l'orcio Um
bro contenente olio dei coiii 
bettones:: simbolo di am.ci 
z»a e di pace 

Le opere r imarranno espo
ste nella P.nacoteca Comuna
le di Bettona e nell'antica 
Badia d. Pa^sac-r.o d: Betto 
na da". 1 Magg.c al 2 Giugno. 

Forse cambia 
il giudice per 
il « caso Aci » 

Con molta probabilità sarà 
il giudice Piero Britti. attual
mente giudice istruttore a 
Camerino ma in procinto di 
trasferimento a Perugia, a 
continuare I inchiesta sulle ir
regolarità amministrative del-
TACI perugino. 

Come si ricorderà, dopo la 
formalizzazione dell'inchiesta 
da parte del Procuratore Ge
nerale della Repubblica, Mau-
cari, I inchiesta ACI venne as
segnata al Giudice istruttora 
Nicola Minano il quale però 
non assunse l'inchiesta addu-
cendo motivi di amicizia per
sonale con uno degli imputati 
minori. Piero Britti dovrebbe 
arrivar* a Perugia In setti
mana. 

GUALDO TADINO. 29 
I! Congresso della Sezione 

di Gualdo Tadino centro ave 
va segnato il superamento del
le difficoltà, anche gravi, che 
avevano costretto il Parti to 
«d un dibattito chiudo ed este
nuante sui soli problemi in 
temi. 

Che il lavoro della Federa 
zione e l'atteggiamento re 
spcnsabile dei compagni ab 
b>mo portato ad un supera 
mento non episodico di quella 
situazione critica, si dimostra 
con uno slancio che i nuovi 
organismi di ba=e hanno pre
so sul piano delia iniziati
va e della attività politica. 

Le cellule della Sezio 
ne Centro che hanno proso a 
funzionare a ritmo serrato. 
estendono il dibattito e la at
tività politica ai livelli più ar
ticolati. Alle riunioni di cellu
la. trequenti e prati lamento 
« aperte » si vedono giovani. 
donne, si rivedono compagni 
da molto tempo assenti. 

Che la Sezione di Gualdo si 
sia rimesci m moto e — si 
può dire — visibile. Dal comi
zio col compagno Germino 
Marn. al tesseramento che ha 
toccato il 110 per cento, a l 
significa'i.o reclutamento n?l 
le fabbr.chc della zona indu
striale. al i ro-tituzione ùi 
eruppi di lavoro — Eia in 
funzione — e un susseguirai 
di pos.tivi sintomi di ripresa. 
di risulta* i che rinvigorisco 
no l'impegno del comitato di 
Sp ione e del q jadro attivo 
del Partito. 

A Gai.'ana ad esemp.o si la
vora a fondo per il tessera
mento m v.sta di arrivare al
la costituzione di una cellula 
fortemente voluta dai ccmou-
>:m del.a zona La cel .ua n 2 
del centro lr\ inaugurato la 
propria sede con una signifi
cativa assemblea, che ha \ : 
sto la numerosa presenza di 
cormaem e di ci t t idini <lel 
qaarf.ere. 

Senza eccedere r.eH'o'i.n.i 
smo e .->enza t r i t u r a r e i p:o-
b'.emi che certamente per.--
«to".o. si può dire che ?U oN 
bi^ttiv: coi qmli da sempre a 
sezione di Gualdo si confrc.i 
t* sen7a dec- .v , r:=ul:.v. 
sembrano c^gi più avvi'-mab.-
li Primo fra tutti : la prc 
senza attiva ed organizzai » 
del P a r ito nelle fabbriche di 
ceramica. I*a realtà «diver
sa -> dei nuovi insediamenti 
potrà fare da traino se sa 
ra — opportunamente e per 
tempo — mobilitata a quel 
fine 

Dal punto di vista organiz
zativo si la\ora per arriva
re quanto prima alla costitu
zione di una cellula operaia 
nella zona industriale; un ap
posito gruppo di lavoro sta 
prendendo l necessari contat
ti: 

Come 
ragionieri 

I/assemblea ordinaria dcali 
azionisti della «Temi*. eh»' 
si e riunita ieri, alla presen
za del nrcsidente Didimo Da-
d'Ie. ha dovuto discutere il 
bi'ancto delta azienda per J* 
esercizio 1975. che. come e no
to. si è chiti<n con una per-
dita di 317 miliardi. 

L'assemblea ha stabilito di 
coprire questa perdita, cui si 
aqguinqono altri 700 imbonì 
come <• eredità » dello scorso 
esercizio, attraverso la ridu 
zione dei saldi attivi da riva
lutazione monetaria, che «to
no pn'sati da ti a Ufi mi
liardi. 

Ci sembra che l'unica nnii-
th. nel procedimento che Vas-
sembìea degli azionisti *"f il 
fonsiql'n di ammtnt*traz:one 
ugualmente adottano per ri
pianare i defict. sia Dura
mente formale Invece del so
lito meccanismo della -valu
tazione e del reintegro del 
capitale sociale, questa volta 
<•: è scorci alla riduzione dei 
*aldi attui da malutazione 
monetaria 

Ma la sostanza non cam
bia: c'è sempre il solito me
todo rapior.ieristico dt affron
tare il problema delle perd,-
f.\ come «r il bdaneio tosse 
un fatto di pura e semplice 
contabilità amministrativa. 
Ma questa strada, olire a non 
port'ire molto lontano, niuq-
gè dal confronto e dal dibat-
tf!o '•ut motui di fondo de'.-
'a rr i t j delia mnoQ'orp n;-
du'trla vnbrn e non da. a 
ro-.t~o o'i'.*o. un contributo 
poi i / ' ro allo Tivluzione dei 
problemi de'.'a t Terni». 

TERNI. 29 
Con gli interventi di Tilli 

(PCI). Gallo ( D O . DI Pie
tro (PCI), Tarquini (DC), Ma
lizia (PSI) e Valsenti per il 
PCI. il consìglio provinciale 
di Terni ha iniziato mercole
dì a discutere nel merito il 
bilancio di previsione finan
ziario per il 1976. 

Alessandro Tilli, assessore 
allo sport e turismo ha aper
to il dibattito portando a co 
noscenza dell'assemblea ciò 
che l'assessorato hu fatto e 
intende fare per dare il pro
prio contributo allo sviluppo 
dei settori di sua competenza. 

TilLL ha affermato che il 
tuns^B si è ormai trasfor
mato in una realtà ben pre
cisa, in continua espansione 
e come tale viene oggi stu
diato con criteri scientifici. 

Il compito dell'Ente locale 
democratico — ha aggiunto 
l'assessore — non può esse
re quello di semplice rappre
sentanza, di organizzazione di 
balletti e spettacoli, di ge
store di deleghe, ma deve 
assume! e una "fisionomia ben 
precisa, un ruolo di promo 
zione e di intervento quali!i 
ta to, in cui la realtà ammi
nistrativa sia rappiesentata 
dalla immaginazione in stret
to collegamento con le nuove 
aziende di turismo e ?oc 
giorno 

Per quanto nguarda il set
tore dello sport. Tilli. dopo 
aver evidenziato i limiti e 
le carenze degli impianti csi 
stenti, m gran maggioranza 
privati, ha sostenuto la ne 
cessiti che la provincia pre
veda l'incremento e la ra 
zionalizzazlone del settore con 
il mantenimento in bilancio 
del capitolo appositamente de
dicato alle s trut ture sportive 
per i comuni inferiori ai 5000 
abitanti, senza trascurare nel 
contempo la localizzazione di 
strutture complete e poliva 
lenti a livello comprensonale. 
Il DC Gallo, con buona pace 
della elaborazione politica, ha 
riproposto al consiglio provin
ciale un suo precedente In
tervento riguardante il bilan 
ciò del 1975. diffondendosi in 
prediche sulla buona ammi
nistrazione, parlando di b. 
lancio demagogico per il fat 
to che l 'indebitamento per il 
'Tfi sarà di nitri 1H00 milioni 
di lire, facendo finta di non 
sapere che la provincia, oltre 
ai tagli sei vacui subiti dalla 
commissione centrale per la 
finanza locale, dovrà pagaie 
la stessa cifra per interessi 
bancari e a causi delle ul 
time decisioni del governo 

Giorgio Di Pietro, conte 
stando punto per punto le 
pretestuose e vacue argomen 
taz:oni di Gallo ha incentra 
to il suo intervento sulla at 
tuale situazione politica e Fili
le responsabilità dei governi 
diretti dalla DC per la situa
zione in cu: si trovano sii 
Enti locali nonché sulle a' 
tret tanto uravi colpe che la 
DC si assume se si dovesse 
andare al confronto politico 
anticipato 

Il de Tarquini h.i ri tenuto 
definire esorbitante la cifra 
di un miliardo e duecento m 
l:oni che la provincia spe-i 
derà per l'assistenza agli m 
fermi di mente e agli altri 
aventi diritto 

Gli ultimi due interventi d. 
questa prima giornata del ri: 
battito sul bikmc.o sono .-,ta*: 
svolti dagli assessor1 at la 
vori pubblici Malizia e dal 
l'assessore alle .-.v.hippo eco
nomico Valsenti. 

Malizia, dopo aver docu 
mentato come in Ita'ia vengo
no recepite le risor.-e f:nan 
7:ar:e e come poi vengono ri 
distnbu.tc agli Enti locali, ha 
ricordato a Tarquini e a g i 
altri rappresentanti de che. 
a cau-a dell'.niquo sistema 
bancario ital.ano e a cau.-.i 
dei ritardi con cui a? ' : 
EE LI., vendono concessi i 
mutui, la provincia di Terni 
e costretta a pasare alle ban 
che. C.i.va di Risparmio .n 
te-ta. ben tre milioni e m c -
zo di lire al e.orno per mtc 
ressi sulle anticpazioni di 
cassa. ìntere.-ss: che nell'ult -
nio periodo yir.o del ben 20 
per tento 

I."asses.-ore ?l!o sv.luppo 
ecor.om.co Valsenti, tracciai! 
do un ampio quadro de»?li ::i 
tervent: sostenuti nei settori 
del'a piccola e media ìr^Ju 
stria, dell 'artigianato. de!"a 
coopera7ione. del comrr.erc.o 
e dell'agr.coltura, è passa"> 
ad illustrare le ulteriori spe 
se <s: t rat ta di oltre 200 m. 
lioni» che la Provincia inten 
de soster.ere :n e.-^i e special 
mente nel campo della agr.-
coltura singola r assodata 
con particolare riferimento al 
settore zootecnico. 

Il voto sul bilancio del IPTfi 
su a \ rà venerdì 7 maez:o do 
pò gli interventi de! c a p o 
gruppo del PCI Vincenzo Ae 
ciacca, del capozruppo d r 
Raimondo Tafani, dei capo 
erapr*» d^l PRI Cam.Ilo Cian
ca d- a!*r: as>e>-o~ e con 
.- ir" er: e "" r o i r ' i='on: del 
pre.i dente Dorr.i.t.ci. 

Enio Navonni 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: La terra d T i t i l l a : » 
di', tempo 

LILL1: La Kinda.o 
MIGNON: K !Iy T.ppei 
PAVONE: Il co-nurii j * rua del 

pudore 
MODERNISSIMO: La i ! Jn 5 iU 
LUX: II vend.calore 

ì POLITEAMA: Ron* a rmr.o «rrrarr 
! PRIMAVERA: R./o JI o ie scisja e 

FOLIGNO 
ASTRA: Lo scandalo 
VITTORIA: Del t lo i iu ' e 

TERNI 
LUX: Ojanro e bello IJ mjr re 

accisa 
PIEMONTE: I l padrone e l'opera o 
FIAMMA: Sandokan ( 1 * parte) 
MODERNISSIMO: Marlow* i l po

l i r o n o privato 

GUBBIO 
ITALIA: Rollerball 

SPOLETO 
MODERNO: Roma a mano armata 

TODI 
COMUNALE: PoM.a iiwtftiflafftvt 

t femminile 
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